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m- ì giornali italiani si occu-, 
parono della lettera pubblicata 
Bella Rassegna,-9 CUI àìcesi che 
l'acquisto di Tripoli ò indispensa-
bìlé*airavvenire dell'Italia. 

Ln Easscgna pubblicò quella no
tevolissima lettera in csui, si; di
chiara che (d'acquisto di, Tripoli 
è indispensabile all' avvenire del
l'Italia come grande»Potenza del 
llediterranep. Vo^ifbbe cb^si t i 
rasse pure air acquisto del territo
rio che ha per vertice il capo Gpi;? 
dafni e IMsolà Socotora, ^ è r lat^ 
la costa dell' Oceano Indiano fino 
al luime Giubba, e la costa dei 
Mar Rosso fìnd a Massaua. 

uesto territorio raccoglie tutto 
il commercio fra il Mar Ròèso e 
i;4feissin!a,;.paesi Gallas posti ad 
occidente dell'Àbissinia e Susa e 
contiene il bacino del GiSbba che 
h r t t foce sopra T Oceano Indiano, 
attraversa^n territorio fertilissi-

sicchè si gotrebbeWkoìar-
lo ̂ un piccolo Congo. 

Il Governo, avendo in mira quó-^ 
sto territoriD, assicurerebbe all'Ita
lia il suo possesso coloniale: 

La Rassegna dice che l'obbièttì-

• • . - . • - -

liano veroiche possa non rairarvi; 
noi Veneti poi dobbiamo;.più che 
gli altri miravi, noÀ^l|i«.|§ppiamo 
piti degli altri che cosa sia.la do
minazione austriaca e come ne ab-
^Ipjo ixiu%|p*M«territoripj poiché 
tétti paesi soggetti all'Austria fan
no appunto parte del territojrip 
Veneto. 

Il sangue d'Oberdan non fece 
che tenere più viva una questione, 
òhe per sé stessa non/ può fare 
mai a meno di imporsi.: 

La stessa Rassegna viene adesso 
a ricordarcelo e^wll^pmprendere 
codi|lk: si dOT-ebbe risolvere ài 
nuovo svegliarsi della questione 
d'Oriente; precisamente ciò che 
dicevano i patrìottiitàìiàhi quando 
dopo Fultima guerra bàlkanica 

' r- ' , 

l'Austria procedeva in Bosnia ed 
Erzegovina e quindi una rettifica 

i di confini, sia col prendersi un 
pégno neir Albania sia in. qualche 
altro modo, sì avrebbe dovuto prò-
curarsela. .La.i^^sseona che tanto 
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ogni idealità e lè-MIttEièdìsce qtiàsi 
di muoversi e dì'fìatarei'come vo-
lete che la nazione, all' eveuiegià, 
risporida airapeìlo? come .volete 
in ispecialità che essa non senta 
il bisogno di staccarsi dagli uo '̂ 
mini attuali e per altre,vie giùn
gere al compimento di, quelle aspi-̂  
razioni ^ p , nel4)gclp, si immfde-
simano nella stèssa sua sicurezza ̂ ^̂  

••,fi-r.-
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vo dév'eWèT-e Tripoli. Il resto può 
essere utile, ma non ne 
La domanda sifefacóìà presto.» 

E tutti i giornali si occuparono 
di questa dichiarazione della i?as-
mjna; gli stessi'giornall^^erò la
sciarono da parte una ndtevòiissi-
ma riilessione del giornale roma-' 
no, Amiarno riportarla sicaqipp^un 
sintomo .notIWiissimo della situa

ci tenne sempre alla alleanza còti© 
potenze centrali viene dunque a 
riconoscere quale ostacolo' si frap
ponga alla sincerità di questa al
leanza, quando attesta come dobbia
mo guardare « a questarettilìca del 

^ ^ ^ ^ ' '• J • ^ - l i - t ^ - I ' ^ ^ 

cbnfihebrienfalé » rettifica che non 
• n 

può farsi che a scapito dell'Austria. 
#fi#0V siani^Jien lieti ^i vedere 

che anche la Rassogna venga con, 
noi e riconosca ohe gli italiani non 
pWona dimenticare qiif Ita neces
sità di c< una rettifica del confine 
orientale ».^#?ciò che dicono*i^o-

• • , . - - ' , • 

sidétti irredentisti contro ' cui la 
politica depretina e dell' alleanza 
colle potenze tedesche accentra 

ire e tante,persecuzioni. 
Viene- così provato che certi fatti 

Invece coti uiia politica eunuca il Niin̂ sió noa dirà ciò ;'egli aveva 
-noa'^si falche'togliere alla naziorìe- 'l fiiritto di esporre la àotirìm dellfl 

' Santa Sede, come il povernospagauolo 
béveva diritto di risppndere colla teo-
ria interriazionale quale Statio mrO' 
peo. ti*feicizii tra ri tai ia e la èpa-
gna è d'interessi nazionali. L'esistenza 
41; quel grande Stato e iWa monar
chia sono duo fatti europei. Traccia 

A . 1 

non avvi che di comunanza d'interes
se, il governo spagajgl^ non ha né 
intende ayére|tty,UaMf vedere o che 
discuterej circa lo stato di coso inte-

j t n - , . . . - r - . • 

ormente esistenti e ammette un 
alto, prezzo alla cordiale intimità con 

4#lÉalia; Gii avversari del ministero 
riconoscono che avrsbberf'fotuto fir
mare à|fcNota a! I^unzio: una sóla 
c«raddizÌone si .dredeWWWovàra 
n e l l i l ^ S ^ t e d s i negozianti pub1>Ìì-
cato in Italia, là dove il ministro de-
gli èsteri dice che nessuno discutè i 

- ' 

potere temporale. Ora né egli .poteva 
dire, né il ministro d'Italia udire che 
non 6|i||()nb in Spagna partigiani del 
potere temporale, ma la nazione spa-
gnuola come tale, non conosce, né 
discuto tali questioni. Nessuna con
traddiziona havvii perchè ciò viene 

%i peiuJiyiella Nota al Nunzio. 
Tutti i p8|^jbi,che furono al potere 

dopPil? restaiirazione, sono d'accordo 
in quella politica internazionale. Sia
mo invece profondamente divisi sulla 

r 

quistione interna, di importanza per 
noi immensaj del cattolicismo sulle 

•-' 
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la notizia che al tòìHlfraro della g'nerl 
ra SI fanno preparativi per inviare 
fuori dei confini d'Italiia una forza e-

'• • . - . ' • , , . - , , ' , -

qui valente, ad un corpo d' jAm,ata. 
Queste truppe verranno prese dai 
vari correiì^ténlP^^ • "̂: .:,;/.v"^ 

L effettivo sarebba di ventimila uor 
mini. 

La Tribuna dica di avere la notizia 
da ottima fonte. 

Si dice chQ Barattieri comanderà 
, i - ;.- - , . • • • ' , . • " f;I t i , ' . - . ;-' ••'','- •• . 

la seconda spedizione africana. 

gasiess^ifé^'edl al£B*o 

zione e per provare come certe,! • • , , ,..̂ ,-,-, 
.-, .r . y ° ^'^^''w^suincipongono alla volontà di tutti 

verità SI facciano sempre strada. 
t-

[ìmii:-

La Rassegna scrive : 
« Vi ha chi ci taccia d'impazien

za, ed a giustificazione nostra dob
biamo esprìmere un altro nostro 
timore. Una recente fase della que-, 
stione orientale ha dato all'Austria-
Ungheria la Bosnia e l'Erzegovina, 
alla Francia Tunisi, all' Inghilterra:^ 
Cipro. Vorremo aspettare che un'al
tra fase di quella questione ci dia 
Trippìi ? Allora,sarebbe luni^qui-
;£'to pagato a carissimo prezzo. 

t<,A quella, fase invece, che' può 
iiou,̂ j3S3,er lontana, dovrebbe esse
re risérbata la rettìfica dei nostri 
contini- dalla parta orientale. » ., 

La Rassegna così entra proprio 
nel merito delia politica italiana;. 
• • ^ I ' ' ,1 • - - • " • ' 

inipìicitumente vi è h condanna; 
'̂ ì tutta quella poHtìca che ci 

usse al Congresso di BerHno; 
»̂̂ atU a quel Gongrè^so tutti eb-
î-O; la loro parte e noi nulla, prov. 

Pî io nulla. Eppure se fossimo stati 
^̂ ondotti con minorrfifebintà noi ^ 
"'ivremnio potuto avere fin da al
lora « la rettifica dei nostri con

cini orientali » rettifica che è sen-
'̂*̂^ in Italia siccome una supre-

^̂ û necessità, .poiché ncjft v'ò ita-

e che non vi è pàtriotta dotato dì 
fior di senno, il quale possa p. ,es. 
dimenticare il Trentino e l'Istria; 
è la stèssa /?ass^^^?^a"là':qualeper 
ragione di opportunità patrocina 
oggi .un' altra : spedizione, ma la 
patrocina eziandio perchè'si possa 
avere le mani Ubere per questa 
benedett|^,iquestìone « iella retti
fica dei confini orienttilì..')) 

Si dirà dunque che if mirare al 
Brennero e al Nevoso è da testa 

È completamente insussistente la 
notizia data da un telegramma aèU 
l'Agenzia Ueuter circa una bota di 
Nigra a Granville, a una lettera di 
Granvìlle a Baring e al rifiuto^ del^ 
r Egitto, circa eventuali cessioni aì-
l'Italia nel Mar Eosso. "•'" 

Non è vero che un ìntiino di 
chi parta per l* Africa onde ricupe
rare iresti del compianto viaggiatore. 
Il governo del resto si opporrebbe a 
questo viaggio. 

L* in. Cpttrau eseguirà ad Assab 
uav p(|g|e in ferro, per lo sbarco della 

intruppo —I ponte già approvato dal 
Consiglio superiore dei lavori. •'ì^ 

condizioni politiche sociali delia Spa-
gna. E questa la questione da dibat-
t t ì r s i i ^ ; • ^ ^••^•V- . ' 

Hanno inteso i Vaticanisti? e non 
potrebbe origmarne che oltre avere 
riconosciuti ì fattrcompiuti all'estero 
gli spagnuolygi^^seati non si decides
sero a unlMotta contro il cattolicismo 
all'ihtlrwf^F^^ giudizio ! 

-•I 

. 1 . ? 
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flìi* e'- I t a l i a 

riscaldate ? non,è invecé^tiel fondo, 
nella coscienza di tutti gli italiani, 
e non vi. è, per l'acquisto di certi 
territori, che differenza nef sistema 
da seguirsi? .: 

L'osservazione della Rassegna ha 
quindi per noi una notevohssima 
• '^•'i\ik^i-S. - V , 

•è-.*^.. 

e non sappiamo com
prendere come altri egregi con
fratelli non l'abbiano rilevato ; cer
to per giungere a questo òcctfrre 
una politica più energica, uomini 
piti avvedi^ti, diplomatici più con
fici dèlia forza della nazione, altri-

I - ' - • » 

menti -— si ridestino quante que
stioni d'Griente si voglia 
ne faremo niente, e non ripetere
mo' che gli insuccessi e le vergo-̂  
gne dei^WngriesSb di Berlino; 

Ancora non si è finito di parlare 
delle conseguenze dell'incìdente Pi-

V I I --\. - , ''il"" • 

dalssalè càmere e la stampa W S ^ a -
gna continuano ad occuparsene. 

Il Liberal di Madrid qualifica d ' i -
naudita la pretesa del vaticano dì 

I ' • • 

chiedere conto al Governo spagnuoio 
della sua opinione sugli atti compiuti 
in Italia. Approva ìi Grov r̂no dì avé'r 
riàposto col principio moderno della 
non ingerenza, la Spagna non rite
nendosi un agente dì un altro Gover
no, e coltivando amichevoli relazioni 

I ' ' ' I ^ 

con tutti. 
I . 

Alla camera , . Canovai presidente 
del Oonsiglio. disse: Non verso la 
Germania sola, ma altresì vefsÒ ^le 
altro potenza la Spa{,̂ E)ia è disposta a 
stabilirò rGoiprochéiimbaacìattì pes.'Ghè 
le relazioni diventino più efficaci nel
l'interesse generala. La po|.i|ionQ di 
g^^ljde p»ta4liW è un altra questione 
da risolversi non cMì̂  psrjje, ina 
colla realtà, imitando l'Italia che^p* 

L, 

pare grande davvero, per le finanza, 
l'esercito, e la marina. Respinge l'ac
cusa di aver temute le minuccie del 

^^^^ Nunzio dopo iMncidente con l'Italia. 
Se mai una minàccia, potesse venir 
diretta alla Spagna, quella del Santo 

I " ^ 

La questio^ue egiziana entra in,̂ SI||Lp 
tiuèvà fase. 

Comunicando all'Italia 11 16 corr. 
le due proposte circa le finanze egi
ziane, Ferry face esprimere a Miancini 
da Dtìcrais ir desiderio e la fiducia 
che r Italia, continuando nelT opera 
di conciliazione iniziata presso l'In-
àhiiterfà alla conferenza di Londra si 
* J : I . . I . r , 

adoperi con buoni uffie| onde) agevo
lare l'accordo delte potenzo. Nei eie-
coli ufficiosi di Parigi spiegasi con 
questa circostanza la dilazione della 

I T 

risposta italiana. 
La corrispondenza telegrafica da 

PaVigf al TvìnesWiQ poi che l* Italia 
fu tenuta esattissimamente al corren
te delle trattative. r~ Quindi fu invi-; 

L . I 

tata a unirsi al passo delle potente, 
però finora, senza formulare alcuna; 
riserva, né controproposta, l'Italia 
non si congiunse alle pratiche più o 
meno collettive delle quatìf&'̂  potenze 
0 mantenne il BÌlonzio, facendo tutta
vìa presdfìfciro la speranza con questa 
attitudine dì poter servire più tardi 
di intermediaria fra le due parti. La 
corrispondenza soggiunge che le rÌ3poti« 
ste propóste dalle potenze, benchà. 
concordi nella sostan2a,̂ îmn lo sortl^ 
nella forma. Evitano qualsiasi parola 

h . . 1 ^ J 

che possa offendere l'Inghiltorra. La 
corrispondenza analizza la contropropo-
stè%onfprme le indicasioui conosciute; 
QriJriliita che le potenze non domane 

• ' ' T * 
'• • •• 

gìtto ; evitano accuratamente di aHon 
tanarsi dal terreno fìnànziaHo per en-
^rai^f^^el terreno politico; Le potenze 
accennano soltanto alla questione de
licata del Canale difeSuez.— Questa 
parte della risposto non sir riferisce^' 
assolutamente al terreno finanziario 
tuttavia ricordano : che Granviiri 

I \ 

tirò nel 1883 la loro attenzione, con-
sta|_a|»do T opportunità di dichiarare 
lìbera la navigazione del canale. •— 

sse qumdì non chiedono una solu-
I ^ 

zione immediata' della questione, né 
la.neutralizzazione dal caMlejsKoman-. 
dano che a un moménto opportuno^ 
il piùrpresto possìbile,^ l*Inghilterra 
iQiJUviti a "discutere insierrìo con spi
rito di conciliazione le misure per as
sicurare T intiera libertà del canal 
per tutte Je potenze ;;^ià; che implica 
naturalmente l'assoluta indipèllenf^ 
del canale» Eventualmente la 
sione proposta dalle potenza si com-

' ' ^^ -1 1.1 1 . 1 . ^ " I - S 

porrMbedei membri attuali della cas~ 
sa del debito, più i rappresentanti della 
Russia, di Germania e>i consoli gene
rali di sei grandi potenze. I circoli 
angl<j-egiziani credono che l'Inghilter
ra respinga la proposta, percIfK po
teri della Commissione, qualora noa 
più strettamente precìssìti, equivarreh-
berò.a un controllo molttìplice. 

Munwer conferì, lungamente con 
Granville, e gli comunicò le veduta 
della Gercaania circat^jjips'fjposte In
glesi, ::-.... • , 

lille ricevette nel pomeriggio 
tHassari Fehmi, e si è trattenuto con 

luì lungamente. Dopo Muaster, gli 
ambasciatori di Russia e d'Austria 
andarono a comunicare a.Grahville la 

• I • 1 ^ -

risposte dei loro governi. 
Fu ordinato al reggimento^ Msses, 

di guarnigione a Malta, di recarsi ad 
Alessandria. ' ' ; ' ' ^ ,_ 

È notevolissimo poi il vedere fiona® 
intanto tutti i giornali di Londra re
spingono, le proposte dello potenze ; 
dicono che l'inchiesta equìvarebbe î l 
ristabilimento del controllo molteplice. 

Il Daily Telefffàphjio^^ crede che 
debbasì supporre che le note della 
Germania, dell'Austria e della Russia 
implichino l'accettaziona delle coutro-
proposta francesi. La Germania adottò 
una redazione,^|ipsì sbiadita da^ non 
scorgervi né approvazione ynè^disap-

m 
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proyazìone^wl^à notP^Wàosca mostre' 
rebbe semplicemenze che la Germa
nia è disposta a vedere. l'Inghilterr' 

I e la.Francia discutere lo loro propo
ste rispettive. 

Il Daity Telegraph respinge la com
missione d'inchiesta» Altre contropropo
ste possono formare la base delle trat-

i i I ^ 

tative per un compromesso. Quanto al 
canale di Suez il governo accettereb-

N . I \ I 

bò la liberta di navigazìtìne con la 
neutralizzasiona del canale. 

Lo Standard qualifica-il concerto 
europeo un fantasma; dice che l 'In
ghilterra non si lascierà espellere dal» 
l'Egitto ma deve rispondere energi-» 
cameriWr non possumus,: 

rlaiî  'il 
: bi- Jl r " 

Caaiièra lei Bl̂ ^^pxtitfòtl . 
I I ^ 

Tornata d^l 20 
PrtìsidonzA Bianchcrl — Ora 9 20. 
Di Sandonato svolga l'ùUerroguaio-

ne presentata ieri sulle condizia 
Padre sarebbe la sola ascoltabìle, ma | dano la data dello sgombero dtìU'E- aitane d'Italia. 

m 
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Bepretis risponde essere buone* Tom-
pò addìHt'o M'ttiftìatarpQSi alcuui casi 
in un borgo dì Qaétte; grazie aUe ener-
gicho misure, da 15 giprni lìeppure 
ìi fu¥vi caso alcuno* come non has-

- w 

sena, in nessuna parta d'Italia da 
mpìto tempo. 

Leggasi la pt-oposta di legge di Pa
pa e AdamoU per modìficaziofti ài-
l'art. 13 delia legge suU* imposta della 
ricchezza mobile, e se ne Bsaa Io 
svolgimento a giovedì, 

EVprésa Ut discussionÈ^^d^ legge 
ferroviaria: Baccannì doìaanda sesia 
Toro che Depretis dichiarò n^lla riu* 
nìone della maggioranza, iarsera, che 
•Eon accetterebbo alcuna modìficaziO"̂  
sxtì, e che Geaala pregasse ì deputati 
a presentare a lui gli emendamenti 
tìlle taritìtì. 

Bepretis dice che dovrebbe j^i|i ri
spondere au ciò che avviene fuori 
4aU*auU infuna riunione privata, 
pure afferma aver solo avvertito che 
la discussione delle altre leggi dlffa-
riscé da quella del presente contratto, 
per modificare il quale deve sentirsi 
Tauro contraente; non intende pe*-
raltro, di voler limitare la libertà della 
Camera di discutere ampiamente. 

Gettala riponde qhe poiché corti 
giornali fanno nascere dèitt(Qbbico# 
calcoli inesatti, fino a prendere 5 o 

ti Suardò^^n voti 118, Fili 113, bai-
lotta ggio fra Dehio e Mazzìotti Mat
teo. Tre commissari suU' A.aso occla-
sitillco dì Roma; votazione nulla per 
mancE^nza di numero legale. 

Levasi la seduta alle 7.50. 

' - , • 

VìtT^-t"^^^!!^ 

SintomiJé =ik> -iiù^.ii#jo 

« Trasporto bestiame 
Fu compilata una tariffa spe

ciale pel traspprto.jin ferrovia del 
beatiapfle||iin seguito ai minacciato 
rialssò dei dazi francesi. 

SoMo le armi 1 
• ^ • ^ i i ^ - ' 

t e* è inteni;ioae di chiamare que
st'anno le seconde categorìe di 
tutte le armi per una istruzione 

.Ji sei mesi. Il progetto è però ap
pena in embriope. 

Segretariato finanze 
Verranno affidate interinalmente 

le funzioni di segretario generale 
del tYÙhistero dllte finanze al comm. 
Novelli, direttore generale del de-
bitPVabblico, Còme più anziano 
fra i dfrettorr del ministero 
finanze. > 

Il Temps. ha un articolo alquati" 
to ostile al^ancelliere germamco. 

Esaminando le ultime sue di
chiarazioni circa alle relazioni poi-
ringhilierra, fatte ultimamente al 
Rèichstagj coll^^uali protestò che 
ìi buon accordò cotìt^ poten
za era necessario, il Temps accu
sa la politica del Gancelliere^^l 
ambiguità. '-^^mm'-' 

Dice che la sua amicizia è del-
tata,4|mplicemente dair interesse 
e c t ì la Francia non deve pre
starsi a servire 4ììecp.meat8 alle 
sue mire. 

e.^%qmill^Unità d'Italia, alla 
f costilujione cooperarono appunto,.si 

le prozìosa memorie che ^ à t ì h o 
ove ai tempi della Veneta Republica 
adunavansì iuveee i padri nostri per 

cidero delie sorti cittadine.-
Agitata dal vento sventola#ÌltrÌco-

loro Ìtali4|g4a Gònferniare che l'azione 
fa proficua; che alle sporanze ||;48po-
fiero \ fatti. Un silenaio poi che tulio 
lascia libero il campo al fascino gio
condo e severo della fantasìa e del 
cuore, regna in quella sala; e pare 
che un tr||&Ho pauroso Tanimo tutto 
invada e non sia qualcuno degno noujdi 

ì^' 
1 
1 

togliendo il coraggio j^^jj^prodi ma 
vieppiù an^i accé;0|%dolì di entusias
mo; ti fanno pompose le tante qtià a 
là raccolte in quella memoranda dife-
sa, al pari dei ricordi raccolti più 
tardi sovra i campi di Sorio, ove U 
nostra gioventù preluse al proprio ri-
soattoismmaniMòi impietrito soorgerldo 

uà che dilacerarono le giovani 
t n S W a del giovane. Alessandro Dol-
fin I Scopriamoci il :capo, e inchinia
moci. • -i^^ 

Nò i fuciii^gno soU^DJip di q;ual-
l'epoca, ma co ne sono della p03terìp« 
re; quanti né furono raccolti dieci 

\!-

0! m¥% eneto 

B ansano. 
RUOVfl̂  

H-^:--7-.' '; l^l!: 

6 centomila lira^^t- 5 milióni, pregò 

É rivolgersi a lui, perchè con poche 
p«.role,^§^i^t6rebbasi la discussione. 

BaocaHni replica dicendo che nelle 

'_ 

^1 

^^iunioni private si flffn6 anche delle' •li 

congiure. 
Cùstellazzo giura. 
Dopo viva disGUsaione si approva 

Movimento prefetti 
È prosai^9; uri movimento nei 

prefetti 
Il pref4tg^g§saiis di Torino ver

rà collocato a riposo. , 
h'Italie assicura che alla Pre

fettura di TQRÌ|Ì9 verrà mandato, 
il Mussi, ora- prefetto a Venezia. Ì 

Lov#^a;dl M%m yeA'5f,ebbe nofòi- | 
n^te,M®!ip.4i PaI^rmo,ip luogo ! 
di Bardesgrip a qu^le x^r|;|bb^,qol- | 

%ì' 

r a r t . 7. ! ^^^^^^ a disposizipiie deTnunister^^^ 
Approvasi pure l 'art . 8 che dìspo- - *̂  ' ' ' 

ne che una 0 più commissiggi com
poste dì tre rappresentanti del go^ 
•verno, di tre delegati oi^hùha delìài 
società Mediterranea Adriatica, pro-
cedeuyfknól ài riparto del personale, 
del materiale mobile fra le nuove 
r e t i . • • "••'' 

i approva pure l'art. 9 che attri-
bTfsce altre attribuzioni ' alle Oobat 
saissioni dì cui T art. 8 e si rimanda 
il seguito a domani. ' 

nnunziasi un' interrogazione di 
Pavesi fiuir indirizzo che il Governo 
uitonde di raccomandare alle Casse 

' ' - • - -

^ a i risparmio affinchè agevolino alberò" 
dito ai coltivatori. 

Proclamasi il risultato della vota-
zionp di ieri; per tra commissari di 
vigilanza alla cassa dei depositi e pre-
stifet, nauVta,,e.ÌQ|^o G>:o3si con voti 

^ 0 , ballottaggio fc;a Plilstìc*^ Com-
pans, Doda e Macry.'Tf'e coiitnié&i 
di Vigilanza sui fondo pel culto: elot-
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La notizia deHà progettata spe
dizione turca per le coste del Mar 
Bosso è fflènuta un « ballon d'es-

lìsaì. »: 
it rA-Ssicurasi però da buona fonte 
che;il governo ha già stabilito il 
SUO piano. . 

Sequèstro, importante 
Presso il confine rumano fu se^ 

qu^i^rata nel magazzino di una 
stazione fe^oviarìa una cassa che 

gme. Eiusci ajla polizia dì arre^ 
sfare quei dt||^,individui che^aye-
vano consegnato la cassa all' uffi
ciò ferroviario. Aoibedue furono 
pandati a Pietroburgo!^C*autorità 
tiene nascosto il fatto. 

! 

I 

— CoU* intervento del 
„,.avv. Vi Berti si tàc-

colsero a bànchltto al Mondò gl'àn-
dustriali premiati di Bassano e di No
ve coi loro principali collaboratori.Fu 
una lietissima radunanza, un trionfo 

r - • 

dell'arte e del lavoro. — Intervennero 
gli AntoAÌfeph, iV Viero dâ Ua Cexami-
cà premiati con i3ftsdBgli||̂ dJ(>ro, il Poz-
2;ato dell'arte tipografica, il Trevisan 
fabbricatore di corde armoniche, Zatta, 
i due Fontan, Pòlo, Freschi ed altri. 

aiiBraii&O; — Oonservata le me-
•7- -=- . -, ".^"•"iT'^^'ir--'- - • . 

tìjorie degli avi I : 
A questo pensa il Municipio di Mu

rano, proponendo di acquistare il pa
lazzo da Mula per portare colà la se
de del Comune. 

I • 

Uti intéreasanto pubblicazione fu 
compiuta (^||4pAStipftr|ui;i|nportanza 
affistica del palatilo Da Mula — e 
r utilità di trasportarvi gli uffici mu
nicipali muranesi, lasciando che il 
paìa|2p| ove ora risciedono Municipio, 
e Museo^ serva. Rer lo in^f^zì 
pel Museo che verrebbe ampliato. 
•'^®i*^@es:'aaa&'».. ,— SoRp^iS anni 

che questo Teatro sociale non ai a-
pre fiLjpqueUe feste geniali delle ({UAU 
sf^lia ancora lieto ricoi*do ; giovedì 
p. v, 22 gennaio ai aprirà per uh pri
mo grande veglione mascherata. 

l/effona^ . ^ E*""morto improvvi
samente. J'î ;aHra mattina, don Ales-
Sandro^.Bw^insllO) direttore del gior-
naie clericale Verona Fedele^ 

I 
ir 

toccare ma nemmeno di sogguardare { anni dopo a Solforino e S. Martino 
quegli oggetti preziosi. 

Quanta grazia di Dio I quanti ri
cordi preziosW*^E,W*6ordi viventi di 
quei tempi dalle balde speranze stan-
liP a custodia i veterahì del Ì848-49 
tì vi è pure -^ con tutti gentile e 
sorridente -^ quél Roberto Marin che 
anche a Torino rappresentò degna-

suì campi di quelle battaglie che al 
mondo aprirono una fuso novellai Au-
Striaci, francesi e italiani son là; co-
me BunJà tante alMe memorie rac" 
colte sovra quoi campi-; e monete, e 
lettore, G libri e gingilli d'ogni Bpecìef 

I:.;cOmitati d'azione fanno pur ve
dere i propri documenti, e là perciò 

mente la città nostra^ e che tutti sa- j stî iiino i sigilli, e ìi proclamai, e eer|9iv 
lettere f||ezipse fra cui alcune prezio-
sìsèlmp di Garibaldi; è UJavoro segréto 
ma pur esso tanto profìcuo per tenero 

• , ^ . • - ^ 1 i f | Ì * i • • ' . , • • • • • • '' '-

desto l'entusiasmo. » 
Le sentenze dì morte pronunciate 

dall'Austria stanno pur, là a rìcòriaro 
W effaratezia di qbéi t'empi 1 Bastava 

Ma vi sono purtì lettere di tanti la delaziorte di uh#aditore che t'ac-
altri martiri di- Belfióre, e dfFl^tfkcusàsse di possedere U porche 

lutano come un àvanzol^dello 
ber^ é un degno compagno di Pier 
Fortunato Calvi ! 

iaante memorie di questo misriire! 
C'è il suo crocofisso ohe però più;di 
ogni altra cosa attira U^nuhblica ara-

.'•.r&f i t K 

mirazi^^! 

^^ i l i j ! i> : 

patrio sentimento scatta sullabbro ì subito tu yehisai fucilato 1 
I i ' ' 

dei morenti. Oggi che le memorie di 1 Che dire dei vari ritratti che or-
qiieUiJP^ftirìi, cbme di tanti altri fatti j nano la sala? Che,dire dei q u a d r i ^ 
gloriosi, sopo^quasi ol^li^e, davjtólà | cm|3m^*W^anM in ispecìalljtà tiHte la 

varie campagne .poi comandanti ecC.^B 
É non è bellb; pure il vedere i nomi 
di 'quanti cboborarano a perpetuare 
il ricordo di' quei giorni c^ll'obola 
proprio sulla torre di Solferino, donde ĵ̂  
venne tanta parte della salute 
t^lia^ i 

Q«esta|^o8ti%0||^porciò nel com-

chè si sente 1* animo cotnmuòt^Fcìih 
ammirare tanta fède e tanto coraggio! 

Rossarpl vi ha lanciato pure in al^ 
trottante lettore *lé proprie memorie, ì 
che,sono quelle,dftlla, memoranda di- • 
fesa di Venezia nel ISi^^ìAqàaaliLkVJttll 
quanto entusiasmo I quali sublimi i-
dealì l-^Lì^torìa quando sarà scritta j 
air infuori dèlie attuali ire di paii-te J pìesso.bene riuscitàj.ése, come av-

Ife-TJ?."*! -

dovrà farne un tesoro inesauribile! 
E tutto attorno al Rossarol ricorda 

quelle pagine gloriose'di p i t r i i tìtò» 
wa ; qui la; bandiei^àrche sveintolò fliio 

- 1 vk^ • l ' ^ 
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Aveva degnamente illustrato a To- ì fé nessuno ftvrebbe p ia t a una distm-

aIi^uTtirrio ÌBtaate a Marghsra e che 
venne sottratta al vincitore straniero 
e conservai con relieione profonda 
fuìo. ai giorni del patsrio riscatto'; 1Ì 
le rflon|pe e i bonet t i della leggen
daria Ìlr|ione Bahdiera-Moi;!^-.; qui i 
prHIiàmi di Manin e 11 le lettere'^li 
benemerenza frìi cui leggehimo una 
a Pietro Suppiei ivi un perìodo in cui 
non si dispensavano onorificenze, forse 
perchè tutti ne sarebbero stati degni ! ©®Masiiao|pe|q.. 

viene sempre in consìmili opere, noa 
tutto vi è di valore straordinario, c*à 
mólto in cui il vaWr^.^j'^supevabilel 

A tutti diciamo pemÒ chajjg^dano, 
vedano od ammirino;' lo diciamo ìa, 
particolarità ai giovani, i quali non 
poterona essere parte di quella:I^n-
de epopea e ne sanno soltanto'(le au-
ditu. Quanto avranno adi ìmpururo! 
quanto potranno elevare lo spirito in 
questÌMeiorni di tanta flaocixoaza 0 
indiiferenza. 

hr-_ T • ' ^^l nnu 

/ = . i i : : > ., i-d: 

- , i , , - ^ | . i ' , 

• rino il nome di Padova nòstra ; è vi- ' ziorìe ih tan,t̂ ^ 
I sitata adesso con commozione n e l U # Tolgono il fiato le palle che infuo-

Loggia di quella Piazza che porta il ; cate solcdrono l'aura dì Venezia non 

|ia- .primtìFSfSi^' 
! duta per noniinare il Eresidente e il 

Vicé-presiden^della Camera 4|^com-
merciò, il Romahin jacùr Michelan-
gelo ottenne per la presidenza voti 13 
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— Dunque, che còsa mi ootìtì^Sf 
bello questa sera,?...— scappai fuori 
a dir io, rompendo il silenzio. 

— Che cosa vuoi che ti conti ?...—, 
rispose lei, con quella sua vocina da 
^Klaidra, coméMe* tremasse qualche^ 
Iosa di dentro. 

• Vado via... — Le guardie di questura 
^plsarono di là, più di qualchl^iStò 

pe^ veder ctó'^ft fossi e quaU ìntou-
sioni avessi in quelle ore; poi s'ac
corsero che sì trattava di còse ben 
differenti, e non le vidi passare più. 

î îjlo sapevo che suo padre veq]^^ a 
per sputo, d' estate, alle du#dS-

pomez2aiiotte;d'irive'rrfoJ*Ìilla mez
zanotte. 'E ̂ tu, sai tu, porche non si 
accòrgesse di nulla, sài tu che cosa 
facevamo?... Appena io sentivo da 
lontano il rumor de* suoi tacchi (oh!, 

^te' 
iSS-fì! 

j 

''jt'Kt^^ 

1 te dalla vista delfìero capi
tano. Quando poi sentlifo eh* egli avea 

\ chiuso la porta, sporgevo il capo, poi 
! uscivo da quel aascondiglio/e : lei.... 

ara già, là, in alto, che mi aspettava 
con la sua testina chinata in giù 
per^hò la sua voce m'arrivasse più 
distihta.... 

Una volta, però, credendo eh' egli 
fossa già entrato, per la premura dì 
dirle ancóra una parola, temendo che 

^ - " - - r 

il padre salisse 4|oppo presto le scale 
e lai fosse obbligata a ritirarsi per,-

signore... stava lì, indicando la porta 
successiva, all'ombra del cui pilastro 
aveyp^ c^rcàtPUti'^'rifugìo, stavo ti a-
spettando che m'aptissero,..*^ : l • < 

e si mìèé 

i 

sefò, sii.. ̂ -- ghignò luì 
per ìsbatàcchiarmi contro il muro...^ 

Udii un grido dì donna. Era lei, che 
m' avea visto .allo mani con suo padre. 

Oh,^,quel grido, oh quel gridai, me 
lo sento ripercuotere ancor^a nell'anir 
ma, come quella sera I .j, 

Poi non potei parlarle più, nem
meno vederla per un mese dì seguito. 

lo conoscevo bertW^quòl rumore, ipJ|Xchè non a* accorgesse, uscii dal mio | Quel balcone era sempre chiuso, oati-
:,-.„„„: js^ii^ìi^wj^ ,^^z J: ...-_ . : t T : : / . , . . . . . ^liàtamentò-chiuso. Dio sa coma suo fiolamai, òahgiahdo tòno di voce e ab- j agguato troppo presto, proprio iti qi^fl 
basSando un po'il.mento sul petto) 
appena io sentiva dà lontano il ru
mor do' suoi tacchi, siccome lui ve-
niva dal Caffé Orientale per la Riva 

Non hai proprio nulla,, Gigeitaff^egli Schiavoni, le indicavo coi nói 
stri; cjénW particolari che suo padre 

• f . ' - . : * - • . . 

da dirmi?... proprio nulla?... -nsisog ŝf; 
giunsi io, tentando dì sorridere. 

EUa abbassò il capo pensosa, gio-
era qui, e lei..., benché talvolta a-
Bpettàsstì di laseiarò il balcone, q^uau-

IJ do suo padre compariva in fondo alla cherellando con le dita bianche e fa . . 
condole crocchìW con dei colpi così calle coi bottoni della giubba ohe 
secchi che parevano delle ossa dà 
morto che si spazzassero . . ^ . . 

I. 
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— Ogni sera, io la trovavo con le 
gomita poggiate ad uh balcone che 
dava nella calle. E stavamo a parlarci 
delle ore ; né lei mi diceva mai : — 
vado delitto •-", né io dicevo mai: -^ 

lucicavano al lume del fanale a ga^, 
pei' dlÌjBfji ancora una parolfif, per sa
lutarmi ancop una vòlta,|#per dirmi 
che appéria entrato il padre andassi, 
là, sotto iV'batcone ancora per qiiel 

I I n ' 

minuto che le era concesso prima che 
i r padre fosse di sopra, e lei... si ti
rava d « t ( r , ed io.... Mi f i d a v o 4 i ^ . 
tro un pilastro largo,della porta suc
cessiva a quella della rnia..., e l'om
bra del pìlustro mi protegg^^va umo-

momento eh' ei s' affannava, forse un 
po' ebro, a far entrare la chiave nella 
toppa. Uicii, e feci ruqapre col piede, 
credendo dì non trovarlo, lì, fuori. Ei 
mi vide proprio inquelinpméntoì'ìBhe, 
per forza invincibile, lavavo il capo 
al verone deila mia... della mia... (il 
suo noma mi tremolava nell' anima, 
ma lo tacqui). Mi guardò fiso, e eoa ! 
voce asjg|a pai gridò; - - che vuol lei 
qui a-;.qùest'orà ?... — Io tramavo cò
me una fòglia, e non sapevo balbet
tare nemmeno una frase. Visto ch'io 
m* avvicinavo a lui, egli mi corso in
contro, mi prese pel petto, con gli 
occhi che gli SGÌntidayano sotto il 
berretto, nervoso, i i | | p — e ch^ fa 
Loi, qui,sotto i miei balconi?.., «h'ÌI.., 
mi masticò su, più che dirmi, con pì
glio soldatesco. Mi trovaiimbarazsa-
t o : tentai di baìbtìttureuuaBcUtìji : —• l 

padre rayèvàcondannata I... Ma: quel 
gridò I quei gridò I Ah*ìf. 

E ciiihài il vólto sul patto, còh la 
voce che mi,moriva nella stròzza. 

i l -

% lE 
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Pel corpo della Gigettacólrrèvaup, 
piccolo brivido, come ci fossero in lei 
dtì)le cordo che vibrassero. 

Io cuniiiìuai. 
Uff sera, e s'era di Giugno, cam-

mìliVò sulle ùndici sulla Riva degli 
Schiavoni, rasentando il muro pas-
«andò sotto i suoi balconi, guardando 
in alto sperando dì vódarld. Nulla; 
tutto chiuso. Cammino; ma quando 
sono al ponte dall'arsenale mi vedo 
venire incontro una figura di donna. 

Sira lei. 
La Gigetta ebba un susslltò nel 

corpo e un lampo negli occhi che'la 
si gonfiarono di lagrime. 

Era lei, coatinuail^iAppana mivide> 
|se la sentii piombare qu^i^ul mìo 
plftSfSfttehdó,; e^ainghiozzarìdo/ co-
me una bambina. Per la strada non 
passava nessuno. Lo gambe mi tre
mavano, la voce mi si affiochiva nell^ 
strozza: e i' anima mi sì allargayai 
una tenerezza d'aiiàòre e dì pietà* 
EUa stessaj povera Arpèlìco 1, non por 
tea formulare liaròla ; e io me la sen
tivo, sul petto tremante. Filialmente, 
mi sentii snodare la lingua. 

-^ Arp^licel,... Arpalioe..,. a quo-
st^oral..., la dissi' 

n -

Lei ifti levò In-volto qutì* suoi oc" 
chi nuotanti nelle lagrime, corno a-
vasse voluto dirmi ; — sono uscita dì 

«casa, sono scappata dai miei por a-
^ - -

inor tuo. 
' • ' . 

-^ Pfj^4|^ per tó l — mi ripeteva, 
con un gruppo nella góla che le im
pediva di dire di più —; Ernesto, Ér-
iiesto mio.... esclamò, finalmento, fug
giamo insieme... tu non sai com'io 
sìa condannata: so mi amì| se4Ntuo 
amore non fu.,., (f qui non trovava 
il vòcaboÌQ),,. se il tî o amor fu sin-
c'ero coma credo, spappl^ino assieme... 

fCoììiirnuu) 
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SU 15 votanti pTlssard Antonio ne 
r-i:x5^V-

eijlbe per la viTe'pVesidenza voti ì% 
,pure;su 15 votanti. ' " 4 Ì ^ ^ Ì # ^ .̂  

Avendo il Romanin l^cur subito ri-
ììuntìittto, a i l t é il Tessaro rinunciò, 
cosicché ieri si dovette ri procedei?©: 
allo nuove npmìmo. Essendo 14 i vo
tanti, il Romanin Jacurfurìoletto con 
voti 10 a prosidonto ed il Ttìasaro fu 

, rieletto vico-presidente con voti 8 ; le 
Altre furono tutte schede;bianche. 

Ma se è spiegabilissima questa dì̂ ^ 
aiiiusziono di voti ottenuta dar Tes
saro dopo che la prinia votaiffio aveva 
ieri rilevato la dimìnuzìono di voti a 
favore del Romanin J^curinon sì sa
prebbe comprendere la dimin||io«9 
dei voti favorevoli a quèSt' Ultinfio—^ 
•votazione avvenuta quando il terreno 
era ancora irapregmaicato e vcsrgme 
-iSf'ée non spiegandolo appuntò coirli 
questo che il tempo, padre di couai-
giio colla più fredda ponderazione non 
avesse spinto i votanti a minore fi
ducia verso di luì, 

padovias ia . j^Xlettorl avranno letto'4 
liella cronaca dì Domenica, come al
cuni stiMInti sî  Siene riuniti irr*Co^, 
mitato proniltlre per costituire in 
Padova una associazione universitaria 
affatto estranea alla politica, ma con 
scopi altamente umanitari. 

Sappiamo che la nostra studente
sca a î ĉ l se assai^lJbuon grado T i-
dea^ tanto che in pochi giorni si su
perarono le 950 adesioni. Al nuovo 
sodalizio non mancano i forti appoggi 
delle autorità cittadine e si fecero 
g!4 pratiche ohe rmscirono assai lu» 
.^^ghiere. 

Noi speriamo chtjSÌ nostri generosi 
studenti vorranno favorirò questa nuo
va associazione, dalla quale la città 
non può che guadagnare e dall'altro 
canto la filantropia ed il patrìotismo 
dei nostri buoni padovani ci assieu^^^ 
rano dell* esitò felice dell* intrapresa, ì 

V I - r J ^ 

che riuaci spllndidamsnta in quasi 
tu t te le sedi delle Università italiano 
senza contare che la Germania o la 
Franc ia ci farono in ciò maestre . ^ 

\ , 

\MH& : d i .o,ia©s^%.^|, A dilucida
zione del^trÌ%o di vera onestà da noi • 
i e r r narrato a onore del distinto Ban- i 
co Vasoiì e del suo agente Antonio r 

' ' ' ì 

Saresin precisiamo che, come raggua- ) 
gUando gli interessi ciascuno deve a- ] 

^i^trattavasi di una 

manioitfP pensasse a quindi chi 
riattarla. 

Quell'irrisione di marciapiedi è una 
cosa impossibile; l*acqua vi ristagna 
e vi si farmaper giorni interi dopo 
una, piovata 

Occorrerebbe un provvedifaento che 
togliesse tanta indecenza o 1 
desse un pò* praticabile. 

rf 

vut) alle principali penne di scienziati 
italianu 

9 « =3, 

^ L l l l L ^ i — T ^ f ^ - . ^ X - i -af i 'S?*^; 

'SiaiaffpaiKacjaai0. — Sono stati per
duti t ré .bollettini i l i impegnata al 
Monte di Pietà, l 'uno per oggetti di 
oro e:due per s tracci ; chi li avesse 
trovati farebbe opera dovorosa e di 
cari tà rocapitandoli alla Bacco, pe-

Dobbiamoqul annunziare anche una 
pubblicazione musicale. 

Efil*secondo volume di sinfonìe: e 
i^reludi cele | |n per pianoforte, pub-
blicazioVie djàvuta alla distinta Gasa 
Ricordi di Milano. Comprendo quelli 
del Mozart, di cui un &tìllÌ!5sÌmo r i -
trat to trovasi in principio. 

si potè invece economizzare ciFil'nfo 
35,000: " ••"• « M ; ' •• • -

dell innovazione sono ì cani cui^tfcca 

danza di nutrizione o per maìatli® 
proprio dei medesimi o per male^ecs 
influsso di malattie secreto. 

^ ^ i raccj^j^sinda da sa per la moda»' 
, . , . , . . ..• . , • , stia M i a promoése avvalorate da fatl l 
*«°carsi , ^ ; ^ m p e mdolonzifce e i pae^f; di g i m a l i e r a esperienza. *̂ '̂ 
santi che non potendo loècarsi le ^ «i _L..._^„_jMt».. ._ . 

-mm ^^•m 

sol- j 

4 1 ; ^ ' ^ ? ì 

disastri per le bufere \ 

r | f f» 

gnarola di fronte al Dj|g^p., t<mttì più 
che il povero uomo che ebbe a : per-
4%yi non ne era nemmeno il proprie-
tarioj c6%oh:è no è doppiament^^an" 
rièggiato e spìacont'o. 
. U K Ì ^ rf dii. — Domani:?»—Quan
do è che un colonnello diventa prete? 

i . • ' 

Risposta — Quando è infermo, pic
chè allora ò..,. curiato. 

Anche alla Camera hanno Inter-
^^*tóÌato sul!© condjiis^i dei disastri 

.•^^mt^ 

P I I 

W'' ffiEoIItittfiM^ dc l l€^ s t a t o €? 
del 18 gennaio 

^ 'ascl^o^ : Maschi 0 — Femmine 4. 
' - 1 • ' . 

(iKRi'atrfBCiònl* — ,.,Bailo Vincenzo 
fUfIjuigi, muratore, fifibè, con Oli
vieri Brandinon Giovanna di Osvaldo 
domosticìi,"nubi!e. 

Cesaro Battista^4i Eugenio, fittavo
lo, celibe, con Fiorotto Teresa di 
Gtftcihtb; flIlWla, nuSTl^. 

LazzaritWfnfStò. di Francesco^ %b-
brica stufe, celibe, con Fiaggin Pie
rina di Sebastiano, casttlinga, nubile; 

Tutti di Padova. 
]3Hfflrei« -^ Maniatdi: Tf^piu Car

lotta fu Giuseppe, d^anQi 69j casalin
ga, vedova, di Padova. 

V dalle ultime bufere. 
Continuano ad essere interrotte le 

conainicazioni attraverao il Cenisio, 
-r- Qiungono notizie gravi da Chìo-

monte ; .^ Ì t ì case furono abbattute 
osepoUe dalla neve; parlasi dì di
verse viltìlf. l i pfefatto si recò sui 
luogh i , •"••«^ 

^- A Sparone una valanga di neve 
travolse 15 persone. 

— Nuove valanghe rovinarono di
verse borgate di Chiom|> î̂ tê  © Ezillà,, 
facendo varie vi t t i i^Sssendo insuf-

scarpe borbottano per la trojj) 
lecita distruzione delle suole. 

T , 

-'VlUiiae d^^ga t ì i — A-Prlermo 
si è spaccato un tubo del gas nel vi
colo Santa Elisabetta, Botto la botte-
guccia del pastaio Biagio di Lorenzo. 

Fui^no esti-atti dalla casa, quasi 
morenti per asfissia, il marito, la mo-
glie e la figlia. 

JDi Lorenzo è morto; le due donne 
si spers^ftìi poterle salvare. 

Si raccomand|fi*uso per oltre uà 
mese dor détto IÌ^ISSI^ÌMÌIPI appaltf ÌÌQ.-
comincìa la caduta, g^prega di At
tenersi scrupolosamente a quanto pre
scrivo 1* istruzione annessa al flacoa«* 

Unico rappresentante con deposi-' 
tò per tutta Italia pressp ìì EJÌ_ 
il̂ aâ aaMlse llM%saiP©m, ParruccET®-
te e Profumiero, Via Università, N. 6. 
Prezzo dal flacone L. S. —- Si spedi" 

WÌ*m|i4Jante vaglia con' aumento d» 
C'©aié. &® per spese postali.-

'f^\ 

m 
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'ff eie 
•'ia ;F i*r •. 
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N. 2219. 
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B t PAIfi^W 
{Agenzia Stefanij /Società Anonima Coo^jeraiwal 

^ i S J i i 

. . I ; . 

^T*W' j flciente il presidÌ5Ì<Ìf S l sa à r e c a v i 
soccorsojail prefetto di Torino dispose 
la partenza dì al tre t ruppe. 

•r: 

^tir^iiffl;:^^- • U H - W l '1 Ji'yaylti^r-

- . • - • . " ^ * ; ' > ; 

La • Lotteria dì ' Torma 
• 

> • " * 

U H . 

I f > 
"iMr^W' 

•3.".?r?3 

SPETTÀCOLI'mmm 
I - - 1 

m TeaèE^aB.CJ^EaiBarsli.,--."Kiposo., 
^ T e a i ^ s ^ €v^sìrgib(al$i|i. ~ Bappre-

sentazioné delia Compagnia marionet
tistica L^one Eeccardihi — Oro 7 1|2. 

i^iSTii^o raoes.% 
^ t 

Padova 2 i gennaio 
E.&nàiìo, Itótana 5 |J. 0̂ 0 

Qontixnìi L. 

<" -T-. 

I T ^ 

,•; 

- :5 
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'vere compresi); 
cartella da cinque azioni ( d e l ^ o m -
plessico W p o r t ^ ^ ^ i t n r a 1725) "e non 
di una dà una azione (la quale in 
proporzione avrebbe importato lire 
255 soltanto). Risulti co*ii meglio spie-
gaio r atto di onesta essendo precisata 
la forza dell'importo;#^v 

Questo Circolo terrà un ' adunanza 
straordinaria il giorno 29 gennaio 1885 

I - • - I ' ' ] ' 1 

alle ore 7 pam. nella sala piano su-
perìora dello Storione per discùtere 
i i s e g u e n t o ordine dtìl g iorno: 
i i i Oomuniòaziohì della Presidenza ed 

tìverituàli dalibéràzionì. 
%; Nòmine dolW^ cariche cessanti, a 

tenore del l 'ar t . 12 dello Statuto. 
l&a tm 

A, 

t ^- Siamo venuti a cPgm-
gnizione che il sig. Woodvsrard l* a-
mericano appoftftore di quella mera
vigliosa macchinetta in Padova per 
ttiotivi di suoi aÉfàri privati deve r i -
Somare, in America immediatamente. 

Ea ì ccome V egregio sig. Woòdward 
desidera assolutamente che tutti co-
nòscano o posseggano la sua macchi* 
nétta tantOjiHgtaggiosà^per le fami
glie, ha deciso di restare soltanto per 
domani e posdorhani^fpÉÌ no i : ed allo 
Scopo che tutt i la possano acquistare 
l 'ha ribassata della mota di prezzo 
mettendola aì semplico costo di una 
lira. , 

Tutto questo per non riportarsi die
tro quelle poche macchinette rima^ 
Btegli, 

Il predetto sig. "Wóodward ha sem-
|ife il suo negozio in Via S. Egidio 
^ H 7 3 5 A. 

"Wia.»r0aa«l4teto. -^ La Via Bron
tolo ha adesso aC{piì||8Si una spe
dala ipTìportanaa parche conduce al 
auovo Istituto Tecnico; converrebbe 

fine correnti 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note. . . 
Marche. . . . . 

• • , \ 

Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano, 
CostràzionL vecchie 

» nuove 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvid Padovano » 

96/iO, 
96.50. 

78.20. 
2.06. 
1*24. 

» 

» 2 1 7 5 . -
»^^©60.-

380.-: 

» 27fl. 
208. 
385. 

m 
..,-M 

Abbiamo pubblicati i premi mag-, 
glori vinti coi numeri estratti della 
IIl*^ serie ; non credemmo però dover 
pubblicare gli altri numeri della stes
sa serio siccome quelli che riguarda: 
no vincite, minime; avremmo riem
piuto tut to il giornale senza costrutto 
alcuno. 

Lo Btesso sistema seguiamo per i 
premi estrat t i riguardanti la serie 11^; 

b«i!S^a^ ^ € 1 . —̂ Il governo pre
sentò alla Camera due progetti di 
*ogge; n primo contro le tendenze 
Bociajt^to, pericolose per le istituzio
ni dello Stato, G la socifìtà, il secondo 
contro J*ùèo criminoso delle materie 
esplosive. 

. B e r l i s i 3 9 , ^ 0 . — Il UeichHanzeigef 
,anìUKis!a che l ' imperatore per un raf
freddore è obbligato a letto. Il ballo 
a!l'Opera%è,RggÌornato a lSO corrente. 

L'individuo arrestato a Hockenheim, 
• ^ . l - . ^ - . L J ^ -.- ^ ' 

tà:ii^j||S3o Mannheim, era, come coasta-
bssi, a Franeoforte quando avvenne 

8'assassinio di Rumpff. I suoi conno* 
tati:&ono conformi a quelli dati dalla 
gojizia di Francoforte. Al momento 
dalì''arresto egli resistette, sparando 
contro un gendarme & due boi'ghesì. 

: ' • ! 

- - « 

^¥^snr ì 

ife 

SPtende noto che, con déiiDe* 
raàoiie 47 corr., questo Consìgli 
Amrqiinistrativo, ha introdotto la 
seguea|4j modificazioni, a partire 
da dptnànì, nei diversi tassi sui 
prestiti e sconti. 
4L SI; A 0[0 per le scadenze fina a 

S mesi. 
5 t24 0[o perle scadenze Uno da 
^ * ' • / S a 4 mesi.̂  -^ 
H 0(0 per le scadenze fino da 4L 

a ®. mesi ;: i ^ ^ p : 
6 t;f 4 0[0 per tutte 1© rinr^àzio-

ni di qualsiasi durata. 
0 1885. Padova 41 •vfT i-.y.-

' ^ . Rj^MSols'm, ^ ® . : — Il Daily News 
pubblica lettóre del Madagasc^f che 
danno poca speranza in una soluzione 
rapida d e r conflitto. Un piccolo corpo 
di volontari, comandato daupU î̂ fiUffl-
ciale,. americano, sforzò il blocco e 
raggiunse U,,Qapitale. 

Kasiaa©, ^ ® , — La Gazzetta Uf-
letale pubblica il decreto ohe accetta 
e dimissioni dt Marazio. 

Il Presidsnte del Coìisiglio 
mstmo Triené^^ 361$ 

In vendita presso 1' autore, via 
Gallo n. 487: 

» 

À^i%y.'4f'-^i%^' 

•tf. 
--' -

i-'Hj':.Mrr-'T:;;;;tJr:i 

Oi ria L -

Il premio di ; 50,000 lire toccò a! 
N. SK)8,727 — quello di 20,OÒÓ al N. 
727,169 — quello di 10.000 al Num. 
775,385 — due premi di 5,000 a ì . N . 
888,885, 105,008 — tre premi di 3,000 
8ÌÌ N; 46,596,J22,212,476.665 — c i n 
que premi di 2000 lire ai N. 551,503, 
71,712, 22,234, 989,578, 883,073 i r ^ 
dieci premi d f lOÒO ai N. 509.75Ì 
| 0 1 ^ 9 5 , 209,567, ^155,207, 703 ,oè , 
227,960, 359,816, 656,767, 655,960, 
197,051. 

^ , ', F . ZON. Direttore. t f •• • 

iBuparare le lingue 
Memoria letta alU U., Acoatltìmi 
Scienze,- Lettere ed Artivirtrff'lova 

L BER 
^i^fessor di Tedesco e Francese 

• ' • ^ 1^ 

A, M. D'.'FONTANA 

I -

po' di tatto 
• • • - - -

; ^ ^ È . 

21 GENNAIO 

L'arcivescovo di Milano — Ottone 
Yisconti -^ per vendicarsi d'Un suo 
nipóte fatto prigionièro er b a | ^ a j ; | ^ 
mente mozzato il capo da CaSSon dèlìa-^ 
Torre, capitanò dei tedeschi, si unì 
aì fuorusciti Milanesi e sMmpadroni 
di Como indebolendo l 'esercito dai 

7 > j i -

Avido Ottone di miglioricimpresa 
elesso a capo dei nobili milanesi fuo
rusciti Riccardo conte di Lomello, ohe 
con grossa cavalleria e fanteria di 
Novaresi e Pavesi rinforzò V esercito 
comasco con che prese Lecco, e si, 
portò sotto Desio. 

1 Torr ianifoi ' t idìvoaval l i e pedóni 
moBseto da Milano, per formare il 
corso dell' armata nemica ; ma respin
ti e rotti a Desìo in questo giorno 
nel l ^ l l i dallo truppe de! Visconti,, 
lasciarono chò qnesti penetrasse, in 
Milano, ih cui non^iardò a fftrsi^'ék-
gore signore, e da lui ebbe princìpib 
«osi la potenza viscontea. 

Paf^blleaiasI 

Il senatore Campi Bazan fu colpito 
da apoplosia in un vagone de! treno 
maremmano, nel traUo dì via che sta 
fra Monterotondo e Roma. 

' - - • . ' - • 

Le persóne che lo accompagnavano 
ffigìi prestarono pronto soccorso. Ma 

tutto fu inutile. Quando il treiio si 
fermò alla stazione di Roma i! sena
tore era boccheggiante. Morì pochi 
minutì dopo nella sala d 'aspèt to . 

li senatore Campi'Bazan andava a 
Roma, perchè era relatore del proget» 
to dì legge suHe forrovÌG -sarda. 

' C M O C I K I a eofii^s'®@3o. — Ha, 
luogo a Parigi il grande concorso cu-
•linario organizzato dalla società Hèt'' 
cuochi fjancesi. 

Questa aociotà, composta dei prin
cipali cuochi di Parigi e del mondo 
n o n s i ACQUpa che di lavori r isguar-
danti il pfdgresso del l ' a r te delia cu
cina. 

L' odierno congresso, terzo dalla fon-
dazione della società, ha luogo notte 
sale del Grande Orienta di Franc ia . Vi 
prendono parte gran numero dì cuo
chi dì ocnì paese. 

40 del iba M S V Ì . — If^Municipio di 

La prolungata e costante esperienza 
ha già órm^iì assicurato al Ka ls ia fmo 
CJ^lìiillai '© del specialista Dott. GRA.-
VES d ' I r landa, un posto eoiinente 
fra i migliori specifici palla cufa con
tro la oadlta dei capelli.^ 

ColTusp del d̂ *̂̂ ^ i^^^^^^ '^^ ^^^ 
si promette, la rigenerazione dei^ca-
pelli di un capo calvo da; lungo'tem
po, ma si garantisce che esso tarr®-
isl;sa la caduta daimedesìmi, rinvigo
risce quelli, che ' s tan per cadere, dan-^ 
do un brillanta sviluppo ai,bulbicelti 
impotenti a produrci c a p i l i per m i n 

CHIRURGO DIVIENNA 
Via del Sale 5 viciao ilPedracchi 

- • ^ ^ ^ ^ • ' ^ - • 

• r — • 

'-

Specialista per otturltUre di Denti» 
' A^Ppl'ca BSoasSl- e ID ì̂aiMéff© se

condo la nuova ìnveazicmie^,se 

aiii«é^^i^5 

"V"ik. 
•PAB^WA — v i a fiàlSo, M. 4©3 

. • ; 
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1. 

1» 

2. 

3. 

4, 

5. 

La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 ané: alle S pom.: 
C;B2Vffil denaro in ©®@aàe& ©©irreBaSe libero al S f ŝ B Ojo netto d#tÌfà"Sa 

Vincolando le somrae,,3 mesi al 3 3 | # 0(0 netto da tassa. 
Ove Ib^sttto di Cassa lo permetta, la Direzione potrà concedere il r im* 

bor.so anche,di .somi^gi. per J^Jesigenzad^^^^ occorra preavviso. Il l i-
Jjretto dei Conti Corr*^eriti viene rirasciàtò grs&tJ©. 

» f f f iT f§€ l J t — tBaiaBffiliffrattlfcirl saoMasaisaitlwl all ' interessa ne t to 
da tassa dal # Oio COU scadenza fìssa a fi mesi — 4 1^4 Oio a 0 mesi 
— ^^4i^ Oio" a ' * » mesi^fe . • • ' • . • • • 

S C O L T A —, €ffimlfiS£sll.-a due firme, senza alcuna provvigione, al tasso 
del 5 t i i 9 OiG con scadenza fino a S mesi — fi Oio.da 3 a 4 m e s i — 
© f f ® Oio da 4 a fi mesi. In sostituzione della seconda firma accet t» 
Oarté Publjliche od a l l M ^ l ^ r i dello Stato, Provincfali e Comunali, m 

A C C ® a 0 À ' — AmSI©Ì^a!iifi®MÌ sópra deposito di Carte Pubbliche o 
Valori IndastrìftU di facile realizzo. , 

AURKl. — €®!i^S " 

I-. *:^m^-'^ 

. ' : - h j | l 
- Il II;-

Abbia i^ so t t ' boch io « le maraviglie 
della scienza a dell ' industria > stren
na del Progresso pel 1885 e che agli 
abbuoaati dì questa rivista illustrata 
delle nuove invenzioni viontì dato in 
regalo. 

Conlìiene lavori pregevolissimi do- ' 

bruxiìllos he trovato comodo ed eco
nomico sbarazzare le vie dalla molta 
neve caduta in questi giorni spar-
f l r ^ o nelle vie 300 mila chili di sale 
d' infima qualità. 

Dapprima a sbarazzarsi di ogni 
grossa ne^!Ìcata si spendevano circa 
40,000 lire e con V impiego dot sale 

7. U1€B.WJ£; 
8..]^F^®l!"S' 
9. A'ssrmî  

verso deposito di Carta Pub 
bliche e Valori IndpiRjali di pronto collocamonto. ' • ^ 

6. ACCJSJ'S^TA -^ C f a w i M ^ l i per l 'incasso sopra qualunque Piazza. , 
Valori ih semplice custodia. 
— pagamontì per conto terzi, 
qualùupe'AinmiQistrazione p r i v i l i . 

I Gerenti 
V A S O N C A E L O ^ - CANEVA GIOVANNI ' " 

NB, avverte inoltre il puhMico : 
f^jpp qualunque operazione aleatoria per patto espresso è vie ta ta ; 
CWiS è interdetto ai Soci di fare operazioni colla Società o di prosa^fc 

effetti allo Scontò colla loro firma; 
'iJMM' preferisce t ra t tare direttamento con le parti. 

• i ^ " ! ! ! 

ara 

. 

.JS^^.' . . .dM.T^. 
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'•4 FL* ali _ ' ^ A oL I J 3 4 t v ì-' -

per P'IBstem -al, rio 
OTO presso A. MANZONI e Ci., 

%^?. 

@ C.y MB Fmi'miv% S. Dente, 65 Partsrl 
Via dWft Sa'a, N. 16. 

•. •tì\t.'k-j,ii^sn*^«^^wndB3Ks:pffa»^^ • fAi ' r'tfi-fEi -^ -K. 
. < . • 
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ì CT»WlW*35^JKsirfHff^^ 'p.<ff syg.gecj'iT.-.FigwTga^TFffljff. 
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iPremJati con medaglia d'oro a!!'Espos!2iorio tófeìe dì felibro, 1881 
Vienna 1 8 7 3 ' - Filadelfia 1876 - Parigi IB78 ~ Sydney 1879 - Méfcrne tasO 

- à BruxeHes l88Q. 

1 -

-̂  .il •v^.. i.i - ' 

,-^-::J:i 

\ I h 

li 

I I F e r s a © ! K^sjKìfi'a è U liquore più 'aifinfco cono.-cipto. Esso è raqcomiìa-
dato da ce!ebrii.àjr^^pfììch« ed usuto jn Biol t iOspedal i ; Tl^Fès 'aie* ^s ' jaa j ica noji 
si àiwe confondere con wolti Fernet memi in comirtercio da poco fempo e che 
non sono che Vfhp$ff^Aie\e nocive imitix%%pm. Il S ' c p a s e * I S r a i i ^ c a es t ìngne .là 

,8ete, faciiita la digetìtionej stimoìtt ; r a p p # ì i n ; f tfferisc*! Je febbri ijìttìrmittént!, W 
mai dì tìivpo, capogiri , mali norvosì, mnl di fegaro, spleen^ mal di mare , naustìo 
in genere . Esso' è"-WermalfMg;® ;?i^ìiti^^,^|^'&''l€^. . . • • • , . 

EF1?F,TTI GABANTITI PA CEUTIFICATI MEDICI 

m 

n&% 

•^ Ib ^ 

mm» • _ 
QttAE^i:grfAF^a;?retV4j:^;^?f:iia: '̂̂ ;uiiX<J'SE^^?^^ i^ffe-j^^aifc-uj^'gfln^gjiajiapttBiiiHHaTjanHgBi^ 
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DEL B K W Q A L CENTRALE 
Bengal Éisknagiir, 8 faggio 1883, 

• P K E Q . SiGwow F x i . i BRAKCA, 

.". 

/ • J r r il '-lJ:T-='d*iPFÌ' ' ' l i / rjT'ifc' ' 'il. 
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Q u a I o | ^ i e S S . LL. mi ifa<:eS5eroM'ag»?vo!e:z3a di Issoinrmi avere il ìoro celebre 
^f^jì'Mttl'^^liÉ*fiasca a prezzt r idotti conio i 'anno scorso, ne proudoro! dodici dos-

• 2 i . l e * • ; • • - • ' . ^ i : , .:•[ S - . : ."; • •• \ • ' . - . ^ ^ - : . ^ • - . • ^ • ,• 

L^oitictio Sr©rascfc|^ci è molto o^ìle pfii colerosi ,i qiììili non di rtxdo coir solo 
US,o..d0y,|3|,|dflsi,aioVMP il nfiarorè' mortttlsj e ricuperano perfetta salute., 

in sWiiierkle il Fàjrsasi;^ fBa'iaaa ĵat ci riesce molto;-vf.iiitas;"ioso per tutti i ma-
{anni prodótti da questo clima GccesyìvaiJieute caldo. — 

Devòtissimo loro RM-VÒ, ; < : s T. pozzi, Ptef. Àp. 

. K - Napoli, 21 Diccmòre 1873. 
: GerJaG.co-io;?éo|toà1Si* îiit> dì avere agraa.toistrato nell'OspediUe della Coiioceiaia 
ji FcB-;ncf.85r«s^|Ss?a ai convaltìscentr3ì Coltìia con loro grandissimo giovai ' -
'È uotèwfe'la 1fl1eiiìny,ii a sifìutto liqnore del tubo gsìstr.òenteFìlb deì^pSIb 
quali dopo,co^ì|tfi^|a mal^ltja, sogliono aype^^eifiéiljilissim^^ja vie digestive. La 
priiicJpaltì àdori^e^è' l'attività d il progresBÌvo benss-

'Sere ohe^'if^nvalesoenti ne risentoiie. . ' - , . . - . ^ 
•T - , Hm^eUìCO Primario FPANCESCO E l i 

• i : : i l i* l i 

amento. 

^ > 
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Per lajret.ltà della firma del Dott, Friiuci^scb^ Fede/ 
^ ' T i i i Sindaco SPINELLI. 

Visto" Ja legaU?ZEZiorie ilellà fìrmà^So'pfascritta del Sindnco di Ntipoii, pel Pre
fetto sPE»if la'^&rma;' • • : - :S|B886 

•PREZZLf'm BotMgt^ÈcfUiro ^:- @,5© 'ti ihfi'it- X. ft^S 
I ' • ' qeroifiijflWTiWiWi i^^m^i iiiL?i;9TSA[̂ 9iLdiw ivicns^i^fivsi'snja 

^i:g^^^s^^Et^8i! i^j!SSSgi;^^'- :^£'£Esna^^ 

OG 
J:::'.^ 

E 

liuea EegQteffostale; Ifra;, l'ITALMdl ̂^ S|4 e 
- ' - c Q X ' - — 

Pariieiaigie €ÌeI •%. 'JrIm«S8fre 1§©S p e r 

VKBiB 

22 FelìiiraiQ 
0 

1 MARZO 
I 

22 MAEZO 
•• i;-^--^i!=iT;'-^1.r 

- 1 

iglietli dirett i per T S ^ I C S S I B S Ì S B ? ^ , ¥ a S p a r 
i l a® ed altri Port i del Pacifico, con t rasbordo 

B 
Cibila® 
scafi della Pficz/ic Steam NavigaMon Company. 

a! g 
a f̂ ®Ble"%'ÌsSé® sui Piro-

O l i vapore 1^'Stella di partenza il 22 ÌMABZO seguirà dal Piata, per, 
_ _ kli Ipjf^f^i^i^® direttamente prendendo merci e passeggìèrì anche per tutti 

gli aìtriTpqrti dei Pacifico con trasbordo a Valparaiso sui vapoVr della Pfcific 
Steaoì Navìgation Company. 

!!jSfl*l 

P e r imbarco diriéèrsì alla Sede della Società, via S. Lorenzo, N. 8 GENOVA. 
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D É P t ì l t T i m f i RINFRESCATIVO DEL SAlJftUE 
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PJ.:' 

M imi • 

BRÉVl^TTÀTO J J A t BEGIO GOVERNO C* ITALIA 

• «meo siv'.'̂ cessare del'fu Prof. ©2 a-ai l a BUS ss "PagBESioa© dì Firenze. 

S l ' v e n d e esclusivamente in I^a]p«&li, N. 4, Calata S.; Marco, (Casa i)roprit)t 
In boccette l i i^i«t^€® c a d a u n a — In Scatole i(ridotte in polvere) 1^. fi. 
là sgatola p iù . r imba l lapg io . — 

LA CASA DI FJIjm^M^i^SOPPRESSA 
M. IB. 11 e i p ' o r Eraii)e.isì«» t^sagllfiaHS«& possiede tu t t e le r icet te scri t te dì proprio 

pugno dal fu prof. Girolfioio Pagliano suo zio, più un documento, con cui l o . designa 
qua 'o KOfj successore ; sfida a smentir lo, avanti le competent i autori tà , (p1J;|toàtochè 
ricorrer.^ alla 4. pagina, dei Gìorn^U), -Eririco, Pietro^ Giovunni Pagliano t^-tutti coloro 
che audacemente e ff t i ,0Mttte valt^Ho'q^^^ suòcesKione; avverte pujo di non confon
dere queffò legitt imo fttvmaqo, colT al t ro preparato sotto il n^mo di Aìberto Pagliano 
fu Giuseppe^ il quale, ol t re a non ,ave r alcuna affinità col ^ÌEìhio Pi'oj^. Girolamo.iuuè 
nm avuto 1 'onore dì esser da lui coii08ci«tp,S) permet te con audacia se|%f ftfr̂ ^̂ ^̂  far 
.menzione d r | u v nei: suo i iannunzi , iniuceiffct&'il'publico a"̂  eredernelo parente . 

JSi r i t e o M per m'alaima: Che ogni altro avviso o ricaliamo relativo a questa specialità 
che yé fgà inseri to in ^"«si'O-od in altri giornali , non può riferirsi che a detestabili con
traffazioni, il più dtìUii voit'j dannose alla salute di chi fiduo.iosamente,t^f,usaMS, 
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LE RACCOMANDATE 
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presso il preparatore GIANNETTO DALLA CÌIIARA; farm. 
r .' . . 

Ogni pncchettosdelle "W^r^^ r » s $ i g l l e Balla Chiara, è rinchiuso in opportuna istruv 
ziotie, tìd è munito dei t imbri e fuma dello stesso. Ogni pastiglia porta impressa là Ve
gnen te marca: ,fUu^sM^M^ ^all&^f^^^jsi^ra ff. e . Saranno quindi da rifiutarfsi COOHJ 
fa lse , t u t t e quelle pastiglie c h e ' s i : presentantìero senza la suddet ta marcn e contrassegni . 

Questo papt'glìe sono prefesMié dai nr^edici nella cura d«He/E^aP8si TSeB*v«s©,lBa'«ffs. 
«lnSaSB^ FdsltóasiìsialS', Cassas^sa 'dei fanciulliiliscò". 

Prem Cciitesìiiii 10 e! Bacco - Pe'r f i f e * leiio S 

I -

I : -

DEPOSITARI : — F«3«a4*i8a Pianori e Riauro all 'ÙniVérsiià, Ditia .Cornei) 
S. Leimwrdo — '^'la.'sjsswft Valeri — S Ì I I B ' O S É I C » Rea 

• 

e VROZÌ — Àt l r^sa BruKcaini 
^gMIon» • - * ( • 

1 cHinaKi»' Locatelli 

, ^ ,. ̂  , - -. , -̂ .-, IO all ' An-
g^;lO, Bei nardi Durt-r 
'S îmf̂ ^̂ ^>i>ó Fabr is —"IfliisHaĵ s 
— ^ r t ó v i s o feftfttì Giov. —vEienfil8BSEBìi»a Campióni ^ «I«ligi0 Fahb . i s , Commessati 
— ^^'ea-asam farnnscia Dalla C h i a r a , a Castelvecchio P. Palio, .ed iri tu t t e le al tre .c i t tà 
presso i principali fannEiacisti. ^&:̂ >» 

Si spediscono ovunque con sconto, a chi manderà danaro o vaglia p l P r e p a r a t o r e in 
Verona. :/ . . - . . • • • • • - ; • • - • ••-^^wim^ :-, • „^„o . 

—•: ..̂ -̂ f: 
i'tfEifflEaiS3&3KlWMS^4fiisSSSSi5^K^^ ' - n i ' -

^'j.^ì^f^atvs-^r^/jEijm^ani'j^^jMùi^SipTt m^iV^-i 

I > • ali linee 
f» e r.J « e 

, Cajntale versato I J . 25,®®®,®)®®,. 
mu [^ 

> 

cem 

- k I r 

•I- - - . 

V- •• 

Inal ter lDil l" al gelo, può nei casi urgènti adoperarsi anche d ' inverno . 
La swa presa essendo Itnjta» ogni n o f f l t o r e ^ ^ c a p a c e di ùsaflo senza bisogno di ricorVorG' 

• a d o p e r a i speciali. :; ; 
In t rodot to nella proporzione di IjlO in una malta di calce ordinaria la r^n^efor temente^ 

idraulica ed adat ta per fondazione m calcestru^xo. , ",,, / ^ ^ ^ s 
AppUcàziohe: Marciapie4j/j.^.p.avimenii, terrìiixzi, Volte, monoliti;' ponti, canali , tab i rea i -

;̂ f̂'̂ *'\.̂  forti p ress!on4, .^^sxàg,^ ias t .e l le per pavinjentiV zoccoli, balusjtm, s t ip i t i , pietre a r 
tificiali decorat ive, rivestiffieTiti di muri umidi, staU® ecc; ' " 

Portland 1* quali tà . ( s à c c & d a re t rocedere ,en t ro un tnesH) .' h. 9 — al quintulo •• 
Iti; 2* id., ' . id; 
Id. 3» id: id. 

Fnciii tazioni nei prezzi per forniture i m p o r t a n e : rivoìgerst^klla 
Direzione della Società in Casale 'Monferrato 
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pî lffiJèàzYòné d̂el Catrame, ideata e compiuta peil primo dal ^Chimico-farmacista 
nerpj^ hl'fprhito il mezzo di utilizzare senz^a)c^n incónvMilW&^è sue-0. Pa 

cesso l'azione di questo antico rimedio, ed ha richiamato a-sè' l*'atten?ione del Ceto 
Medico, che vede in essa un importante acquisto per la medieina. Infatti il suddetto, 
con .un; processo di sna invenzione, ha potuto ottenere concentrata, sotto fórma comoda 
e non s g r a d e ^ M l a . sol^ parte òttìvàt'dèP0rttrame,.6C6vra^ill:ejmpuritè e dalle sostanze 
acri ed ìrritanti'^(cjr;,gg^gJ-0 ed a^^ì pirogenici) che abbpc^^p nel Catrama deltcommercio, 
e lo rendono intoUeriibile a molti. 

L'.'lIstB'ssÉt®' l*Bi3is©s^S5j'^dl-Cra*raBM©l*ms'S0è5sto "ejrfjn'i_pofenfe rimedio contro 
le affezioni catarrali delle miiccose degli organi del reépirOj contro i catari'fTessìenUj 
uretv,aU^ vaginali ecc., e contro le offezimid^lU rnuccòseAn geiiere; è un vaUdo rnerzo 
diifiUfci tpnicgj che avvalora la digestiQne e vince la disappetenza per;,(|!iij à indic^tisaimo 
nella Tise incipiente, nella Bionchite e nei Catarri Polmonari. E M Ì più attivo di tutte 
ie altre preparazioni^^i Catrame sulle quali ha molti vantaggi, constatati dagli studi 
an£ilttlÌ3Ì fOsppr i enze di confrontò f a t t eg l i r ìnomat i j^ l f ic i profl Luigi Guerri,:F. Se-

£!• 

stini'ff prcf̂  P. E. A.less^|Jri, confermati d i i k esperienze mediche e dogli òttimi^fl^l-
tati costantemente ottenuti. - . ' ' 

Ciò può asserirai sena^ tema di essere smentiti, perciiò tale ,è il giudizio che Anno 
dell'lEto*iaé't©'B"taiii!ca'aJ numerose'Relazioni mediche di earegi. profossorì, che lo hanno 
sperimentato nella loro clientela pHfatBV'nei pubblici Stabilimenti .^anitari e perfino tìlF 
seno stesso delle loro famiglie: doGui|i_,§g|i. che.:portano la firmft di 'oltre ^^ (dico seU 
tanta] distinti Medici di ogni città (l'Italia, vidimati dalle competenti autorità, è rila 
scitUi all'inventore come attestati d'incpraggiamento e dl'lodo pel suo trovatori quali : 
ognuno.può ^vedere e ̂ controllare essendo'stati recentemente pubblicati nella terza.edi
zione di tìtì^Gpuscolo risguardante le Spe'ciaUtà Paneraj, che si J j ^ p a disposizione del 
pubblico presso tutti i,venditori delle medesime, e che sì spedisce gratis franco di pQvto 
a chiunque ne faccia domar.da al Laboratorio Paneraj in Livorììo (Toscana). 

B9cp3?g3iiB iaa Wu^^va. alle Farmacie Cornelio Via Ve.'5covadofl*S24; Berardi Dvrer 
e Bacchetti al p o n t e S. Leonardo, r— wa©Ks4«g8aaiHB Andolfatto, ' 

.'••a '•• • -i'^— ! 1">Ì ^ - - . , - _ 

DI«4tHlena a Vapore 

m G 
PrO r̂iCf iyuu 

^ <?Ĵ  « j <S@ Oà i ^ A 
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. 3 0 MEDAGLIE 30 

l i è i , oro Parli! 1818 
M a i oro lììafio 1881 

Eliirir Coca 
Am?ro d' Felsina 

, 1 ' : ,- -v. ik 

Diavolo 
Colómbo 
Lit]u(jre della Foresta 
Suaraiia 
San Gottardo 
Alpinista italiii 

t̂ ontQ Titaro 
Arancio di Monaco 
Lombardoruni 

àssort 'mento'df Creme ed altri 
Liquortfini. 

Sci-'oppi concfjntri^ti a vapora por bibilo 

Deposito del BKNEDICTlNli: deirAl^bazi» dì Fèpt f Ì> . 
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Padova, Tipografia del Bacchiglione Cornere^ Veneto^ Via Pozzo Dipìnto, N. 383(1 
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